
Ultimo «Baluardo» della cultura
In piena attività la stagione teatrale voluta dal drammaturgo marsalese Claudio Forti

MARSALA. Un nuovo spazio culturale apre
i battenti in città ad opera di privati (il
«Baluardo Velasco», al civico 27 di via
Frisella) proprio in un momento in cui
uno dei due teatri pubblici, il «Sollima»,
è chiuso per un contenzioso sorto tra il
Comune e la ditta incaricata della manu-
tenzione degli impianti elettrici. Chiusu-
ra che rischia far andare in malora gli af-
freschi del tetto e delle pareti. L’umidità
dei mesi invernali, acuita dalla mancata
ventilazione, potrebbe avere, infatti, ef-
fetti letali sulle pitture (su legno) restau-
rate tra il 1993 e il novembre ’94, quan-
do l’antico teatro d’opera, inaugurato
nel 1819 (quasi trecento posti a sedere,
tra platea, palchi e loggione), venne ria-
perto al pubblico, con un
concerto di Andrea Bo-
celli, dopo oltre 20 anni
di chiusura. 

Ora, a tamponare la
falla, creando un secon-
do piccolo teatro per
spettacoli che magari
non riuscirebbero a fare
il «tutto esaurito» in quel
colosso che è il Teatro
Impero (1.200 posti) è
stata l’associazione cul-
turale «Baluardo Vela-
sco», presieduta dallo
scrittore e drammaturgo
marsalese Claudio Forti,
già da qualche anno pre-
sente con le sue opere
anche nei più importan-
ti teatri nazionali (dal 13 al 17 marzo, al-
la Sala Umberto di Roma, Giuseppe Pam-
bieri e Lia Tanzi rappresenteranno «Ed-
mund Kean - Genio e sregolatezza»).

Il nuovo spazio culturale è nato senza
alcun finanziamento pubblico, ma solo
grazie all’entusiasmo di un gruppo di
amici capeggiati da Forti, all’aiuto di
qualche amico sponsor (uno ha fornito il
palco) e ad un cinema palermitano che,
avendo chiuso, ha regalato 82 comode
poltrone. A fronte di tanta austerity di
tutto rispetto è il livello artistico della
prima rassegna organizzata («Baluarte
2012») che lo scorso 18 febbraio è stata
inaugurata da uno dei nomi più impor-
tanti del teatro italiano, quello di Maria
Rosaria Omaggio con  il recital «Omaggio
a voi», nel quale l’attrice romana riper-

corre i suoi  25 anni di teatro. Passando
da Pasolini a Trilussa, da Garcia Mar-
quez a Luigi Magni e Italo Calvino. Un re-
cital, con l’accompagnamento musicale
del maestro Andrea Pelusi (flauto, sax e
bandoneon), replicato nel pomeriggio
del giorno successivo. 

Il secondo spettacolo di «Baluarte
2012» è, invece, in programma per do-
mani alle 18. Si tratta di un concerto per
arpa tenuto da una specialista assoluta
dello strumento, Roberta Genovese. Il 3
e il 4 marzo sarà poi il turno di un’altra
prestigiosa figura del teatro italiano, Ma-
rio Mattia Giorgetti, direttore della rivi-
sta «Sipario», nonché responsabile del
settore culturale di Rai International, che

porterà in scena «L’ulti-
ma notte di Casanova»
di Stefano Massini. Uno
spettacolo che ha già ri-
scosso grande successo
al Festival di Almada, in
Portogallo, e al Teatro
Taganka di Mosca. La
rassegna proseguirà l’8
marzo con un concerto
per liuto del maestro
Gianluca Lastraioli, mu-
sicista di fama interna-
zionale che si è esibito,
col suo strumento, nei
più grandi teatri del
mondo, dalla Scala di
Milano fino al Concert-
gebouw di Amsterdam. 

Due giorni dopo sarà
la volta di Alessandro Gallo, che presen-
terà il lavoro teatrale «Di carne», tratto
dal romanzo «Scimmie». Teatro civile e
di impegno che parla del mondo spieta-
to della camorra. Sabato 17 marzo, an-
drà in scena il mimo ed attore Sandro
Dieli che, accompagnato dal pianista
jazz Diego Spitaleri, ci parlerà di vino e
storie sul vino in «Perbacco». La rasse-
gna avrà il suo epilogo sabato 24 marzo,
con Giancarlo Zanetti, attore e regista
tra i più importanti del panorama na-
zionale, che interpreterà uno dei più
toccanti lavori di Schmitt: «Oscar e la
dama rosa», terza parte del «Ciclo del-
l’invisibile», insieme a «Milarepa» e a
«Ibrahim e i fiori del Corano», dedicato
alle tre religioni monoteiste.

ANTONIO PIZZO

LO SPETTACOLO DI SEPE ANDATO IN SCENA AL «MARRONE»

«Dr. Jeckyll e Mr. Hyde» il trionfo del nulla
Le emozioni del Dr. Jeckyll e Mr. Hyde di Giancar-
lo Sepe, presentato al teatro Tito Marrone per la
stagione invernale dell’Ente Luglio Musicale Tra-
panese, iniziano prima che si apri il sipario. Uno
speaker annuncia che per problemi di salute Ro-
salinda Celentano non potrà partecipare allo
spettacolo, ma che comunque questo andrà in
scena ugualmente. Se vogliamo parlare di emo-
zioni, allora potremmo chiudere qui l’articolo.

La fortunata storia del Dr. Jeclyll e di Mr. Hyde
inventata da Robert Louis Stevenson  è da sempre
stata saccheggiata a piene mani da cinema, tea-
tro e televisione, che ne hanno tratto le versioni
più svariate, dal comico (Jerry Lewis) al dramma-
tico (vi si è cimentato perfino Spencer Tracy), al

musicale (ricordate il Quartetto Cetra?).
Anche Giancarlo Sepe ne ha voluto trarre una

performance teatrale - «Dr. Jeckyll e Mr. Hyde -
Sogni e visioni» - che vuole essere un moderno
musical che si avvale di un cast di grande richia-
mo, con la regia dello stesso Giancarlo Sepe, e
l’interpretazione di Alessandro Benvenuti ed Ali-
ce ed Helen Kessler.

Purtroppo la realizzazione non è stata pari al-
l’intento, poiché ne è uscito fuori uno spettacolo
confusionario, una serie interminabile di canzo-
ni, monologhi e balletti dal gesto ripetitivo ed os-
sessivo che alla lunga ha stancato lo spettatore,
senza più riuscire ad interessarlo all’azione.

Ne è venuto fuori uno spettacolo estremamen-

te dark, un miscuglio di Dr. Jeckyll, Jack lo Squar-
tatore e di Bottega degli orrori, in una Londra fu-
mosa e buia, più adatta ad un racconto di Poe che
ad un musical. Uno spettacolo che non aggiunge
nulla al romanzo di Stevenson, al sottile confine
che separa il bene ed il male che è dentro ciascu-
no di noi; ma che, al contrario del romanzo, fini-
sce con lo stancare lo spettatore per la prolissità
delle situazioni, raramente ravvivate da invenzio-
ni originali.

In questo mare di confusione sono annegati gli
stessi interpreti, Alessandro Benvenuti e le ge-
melle Kessler, che hanno scelto un ritorno alle
scene assolutamente incolore.

ELIO D’AMICO

CULTURA & SOCIETÀ

Alla Bit il corto «Protagonisti»
TURISMO. Presentato dall’associazione «Informamente» di Trapani

L’oasi diventa riserva di caccia
MAZARA. In contrada Masseria Vecchia un’azienda agro-venatoria

Domenica scorsa alla Borsa interna-
zionale del turismo di Milano è stato
proiettato in anteprima un cortome-
traggio dal titolo «Protagonisti» che
promuove il turismo sociale nella pro-
vincia di Trapani. Il video, realizzato
dall’associazione Informamente, in
collaborazione con l’associazione Er-
mes onlus e con il patrocinio degli As-
sessorati provinciali alle Politiche so-
ciali e al Turismo, è stato introdotto,
nel corso di una conferenza, dal presi-
dente dell’associazione Informamente,
Pasquale Guarnotta.  

Il tema sviluppato riguarda le enor-
mi potenzialità che offre il nostro ter-
ritorio, mettendo in evidenza il concet-
to d’integrazione sociale dei diversa-

mente abili, tramite sia l’inclusione la-
vorativa e sia i servizi a loro offerti nel-
l’ambito di un fenomeno turistico
sempre più diffuso nella nostra provin-
cia. È presentata una provincia partico-
larmente sensibile che ha saputo colle-
gare il bisogno di turismo con l’assen-
za di barriere architettoniche. 

Il cortometraggio si sviluppa attra-
verso una vera amicizia che coinvolge
quattro giovani. Nonostante un inci-
dente capitato a uno di loro, diventano
attivi nella promozione culturale del
territorio. È stato prodotto attraverso
una sinergia di forze e ha coinvolto
parecchi che hanno manifestato, oltre
alla collaborazione, sensibilità e coin-
volgimento nella produzione stessa:

il presidente della Provincia Turano,
l’asssessore provinciale alle Politiche
sociali, Lo Sciuto, l’assessore provincia-
le al Turismo, Spataro, il presidente
dell’associazione Ermes onlus, Puglia,
Rossella Orfeo dell’associazione Infor-
mamente, la Pgs sezione Trapani, l’U-
nitalsi Trapani con i suoi ragazzi, l’Une-
sco, il regista Erick Cannamela, il diret-
tore della fotografia Lenny Fanara, gli
attori (Francesco Vitale, Daniele Sci-
memi, Francesco Tognola, Liliana Scu-
deri) e tantissimi altri che hanno par-
tecipato. 

Il documentario è stato seguito con
interesse e ha trovato l’apprezzamen-
to degli spettatori.

SALVATORE AGUECI

MAZARA. Fino a poco tempo addietro, in
contrada Masseria Vecchia di Mazara
del Vallo, tra vigneti ed acquitrini, nello
stesso comprensorio di quella che fu la
straordinaria palude del Nivolelli, è com-
parsa un’insegna che preannunciava la
collocazione in loco di attrezzature per la
produzione di energia da fonti rinnova-
bili. Sarebbe stato l’ultimo colpo a questo
territorio dall’incomparabile bellezza
paesistica e dall’incomparabile ricchez-
za faunistica, benché compromesso dal-
le bonifiche prima e dalle fattorie eoliche
e solari poi. 

Più di recente, l’insegna è scomparsa,
ma il 20 dicembre scorso si è appreso uf-
ficialmente che al posto delle strutture
per la produzione di energia, ci sarà

un’azienda agro-venatoria. In linea di
massima si concorda con l’istituzione di
queste aziende, di questi fondi, di queste
riserve di caccia, come dir si voglia, pur-
chè siano ubicate in aree di scarso pregio
naturalistico e di scarso rilievo faunisti-
co (come indica la legge) e siano accessi-
bili a tutti i cacciatori che nel tempo do-
vrebbero rinunciare a praticare l’attività
venatoria in territorio libero. Allo stato
attuale queste aziende sembrano fre-
quentate quasi esclusivamente da chi
può permetterselo, mentre hanno con-
tribuito a sottrarre spazi ai cacciatori
meno abbienti. 

Tra terreni in corso di coltivazione e
terreni vitati resi privi di vegetazione
che possa offrire rifugio alla selvaggina,

terreni sottoposti all’azione continua de-
gli incendi, pale eoliche, pannelli solari e
aziende agro-venatorie, in Sicilia Sud
Occidentale non ci sono più spazi per
una corretta pratica dell’attività venato-
ria che, sempre con maggiore frequenza,
sembra ridursi ad attività di bracconag-
gio visti gli uccelli trovati morti o feriti da
arma da caccia ai limiti, se non addirittu-
ra dentro, le aree naturali protette. 

La Ripartizione faunistico venatoria
di Trapani dovrebbe conoscere bene
questa realtà, come dovrebbe conoscere
l’importanza dell’area per il transito de-
gli uccelli migratori. Avrebbe fatto bene,
quindi, a valutare meglio il progetto pri-
ma di dare il suo parere positivo.

ENZO SCIABICA

Bella «Scinnuta» nonostante l’impalcatura
QUARESIMA. Primo evento pasquale in una piazza gremita di fedeli, curiosi, appassionati e addetti ai lavori

IL SACRO GRUPPO DEI MISTERI «LA CADUTA AL CEDRON»

L’INTERNO DEL TEATRO COMUNALE SOLLIMA LO SCRITTORE DRAMMATURGO MARSALESE CLAUDIO FORTI

Dopo il recital di
Maria Rosaria

Omaggio domani
pomeriggio in

scena il concerto
per arpa di Roberta

Genovese. Si
chiuderà il 24

marzo con «Oscar e
la dama rosa»

interpretato da
Giancarlo Zanetti

Si è svolta ieri pomeriggio nella chiesa del Purga-
torio la prima delle sei Scinnute quaresimali dei
Misteri. Le ottime condizioni meteo, quasi pri-
maverili, hanno permesso il regolare svolgimen-
to del rito nella piazza antistante la chiesa piena
di devoti, appassionati, curiosi e addetti ai lavo-
ri, soprattutto durante la seconda parte. Unica
nota dolente la presenza dell’impalcatura nella
facciata della settecentesca «casa dei Misteri», vi-
sto che i lavori di messa in sicurezza non sono an-
cora terminati per i soliti ritardi burocratici ed
operativi che hanno allungato i tempi in manie-
ra imbarazzante.

Dentro la chiesa i quattro gruppi, disposti a
due a due ai lati dell’altare, addobbati dai fiori e

ornati dagli argenti antichi lucidati per l’occasio-
ne. Ai piedi dei quattro gruppi svariati omaggi
floreali che vengono donati sia dai vari ceti che
compongono l’Unione Maestranze, sia dai devo-
ti. Nella piazza gremita di gente, la «Nuova ban-
da musicale maestro Asaro» ha eseguito brani
vecchi e nuovi del repertorio funebre. Per i tra-
panesi «a musica ’ri misteri»: le prime note sot-
to gli occhi della gente come se stesse attenden-
do di riassaporare le sensazioni lasciate a ripo-
so per un anno.

Questa è l’atmosfera più tangibile del rito
delle Scinnute, il cui lato religioso prende vita so-
lo durante la concelebrazione della Santa Messa
che, fin dall’introduzione delle Stazioni quaresi-

mali nel 2002, avviene davanti ad una folta schie-
ra di fedeli, con in prima fila i consoli dei ceti ap-
partenenti ai gruppi di turno e nel caso specifico
di ieri c’erano i consoli di pescatori, ortolani,
metallurgici e naviganti, rispettivamente dei
gruppi «La lavanda dei piedi», «Gesù nell’orto»,
«L’arresto» e «La caduta al Cedron». Si tratta di
quattro gruppi espressivi due dei quali ricostrui-
ti nel corso dei secoli. 

«La Lavanda dei piedi» fu ricostruito, a seguito
dei bombardamenti del 1943, dall’impeccabile
scultore Cafiero, mentre «L’arresto» fu ricostrui-
to, a seguito di una caduta dei portatori, dallo
scultore Lombardo che riuscì a recuperare le te-
ste del gruppo originario anche se, artisticamen-

te parlando, pur essendo un gruppo pieno di
movimento, non è tra i gruppi più belli, a parti-
re dal volto del Cristo, poco uniforme rispetto agli
altri. Ad ogni modo questi quattro gruppi hanno
il comune denominatore di poter contare su
processioni serie e ben organizzate, soprattutto
per il ceto dei Metallurgici che si è sempre con-
traddistinto sotto questo punto di vista. Al termi-
ne della Santa Messa la banda musicale ha into-
nato altre marce funebri, concludendo la prima
Scinnuta quaresimale. 

Piazza Purgatorio si riempirà nuovamente il
prossimo venerdì per la Scinnuta dei gruppi «Ge-
sù dinanzi ad Hanna» e «Gesù dinanzi ad Erode».
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